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     CITTÀ DI CARBONIA 
            PROVINCIA DI CARBONIA-IGLESIAS 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
Procedura aperta  per la Gestione del Servizio di ristorazione scolastica secondo il 

sistema a “legame differito – caldo” per le scuole statali dell’infanzia, primarie e 

secondarie di 1° grado e per la Gestione del Servizio di ristorazione presso il Centro per 

le Politiche giovanili. PERIODO: DA ANNO SCOLASTICO 2010/2011 A ANNO SCOLASTICO 

2013/2014. 

 

Coloro che intendono partecipare al suddetta procedura aperta dovranno far pervenire entro le 

ore 12.00 del 12/10/2010, pena l’esclusione dalla gara, esclusivamente a mezzo 

raccomandata del servizio postale o tramite agenzia di recapito autorizzata dal Ministero delle 

Poste e Telecomunicazioni ovvero in autoprestazione ai sensi del D. Lgs. 261/99, o a mano, 

un unico plico, sul quale dovrà indicarsi la denominazione e l’esatto indirizzo dell'impresa/e 

concorrente/i e dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta: “COMUNE DI CARBONIA – 

UFFICIO APPALTI PIAZZA ROMA, 1 – 09013 CARBONIA. Offerta per la gara del 

giorno ____/____2010 relativa all'appalto del Servizio di ____________ (ripetere 

l’oggetto del servizio) – importo a base d’asta € _________ (ripetere l’importo), 

controfirmato ed appositamente chiuso sui lembi di chiusura, con qualsiasi mezzo atto 

ad assicurarne la segretezza, ed in modo che sia garantita l’impossibilità della 

manomissione. 

Oltre lo stabilito termine delle ORE 12:00 del giorno precedente la gara non potrà essere 

validamente presentata alcuna offerta anche se sostitutiva od integrativa di offerta precedente; 

non si farà luogo a gara di miglioria né sarà consentita la presentazione di altra offerta.  

Il plico dovrà contenere al suo interno – a pena di esclusione dalla gara – tre buste chiuse, 

sigillate e controfirmate o siglate (con le medesime modalità previste per il plico) recanti la 

ragione sociale dell’Impresa mittente e la dicitura, rispettivamente, “BUSTA A – 
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DOCUMENTAZIONE”, “BUSTA B – OFFERTA TECNICA”, “BUSTA C – 

OFFERTA ECONOMICA (le predette  tre buste   devono essere distinte e non inserite una 

dentro l’altra; devono essere controfirmate ed appositamente chiuse sui lembi di chiusura, con 

qualsiasi mezzo atto ad assicurarne la segretezza, ed in modo che ne sia garantita la non 

manomissibilità.). 

Nella “BUSTA A  - DOCUMENTAZIONE” devono essere contenuti, a pena di 

esclusione, i seguenti documenti:  

 

1. GARANZIA PROVVISORIA, PARI AL 2% DELL’IMPORTO STIMATO 

DELL’APPALTO, DI € 38.800,00. La cauzione, ai sensi del comma 2 dell’art.75, può 

essere costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore di questa Amministrazione. Nel caso in cui la cauzione 

sia costituita in contanti dovrà essere prodotta, sempre a pena di esclusione, la ricevuta degli 

enti sopradetti. Non saranno accettati versamenti direttamente a questa stazione appaltante. 

La fideiussione, ai sensi del comma 3 dell’art.75, può essere bancaria o assicurativa o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del 

D.L.g.s.385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 

autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

La garanzia deve prevedere espressamente, ai sensi del comma 4 dell’art.75, la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art.1957, comma 2, del c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, 

a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell'offerta. 

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per le imprese certificate ai sensi dell'art. 40, 

comma 7, e 75, comma 7, D.L.g.s.163/06, a condizione che segnalino il possesso del 

requisito, e lo documentino nei modi prescritti dalle norme vigenti .  Si precisa che in assenza 

della suddetta documentazione, la garanzia di importo ridotto non sarà accettabile e 

comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

In caso di costituenda A.T.I. la polizza dovrà obbligatoriamente essere intestata  a tutte le 

Imprese che intendono associarsi, con indicazione precisa che si tratta di A.T.I. Le imprese 
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costituite in A.T.I per avvalersi della riduzione del 50% dell’importo della cauzione 

provvisoria, prevista dall’art. 75 comma 7 del D.Lgs 163 del 2006, devono possedere tutte la 

certificazione di qualità 

A norma del comma 8 del medesimo art.75, l’offerta è altresì corredata, sempre a pena di 

esclusione dalla gara, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l’esecuzione del contratto, di cui all’art 113 D.L.g.s.163/06, qualora l’offerente risultasse 

affidatario. Si precisa che tale garanzia, a pena di revoca dell’affidamento e acquisizione della 

cauzione provvisoria di cui all’art.75, dovrà essere calcolata e costituita secondo quanto 

prescritto dal medesimo art.113.  

 

2. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO, (può essere redatta utilizzando 

l’allegato modello di dichiarazione unica) con allegata fotocopia del documento d’identità o 

firma autenticata del titolare o legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n° 445 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea 

equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, contenente l’oggetto e l’importo 

dei lavori da appaltare, datata e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con la quale il 

concorrente assumendosene la piena responsabilità, a pena di esclusione:  

A) che l'impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalle procedure di 

affidamento degli appalti di lavori pubblici previste dall'art. 38 del D.L.g.s. 163/2006, e in 

particolare: a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; b) che nei propri confronti non è 

pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 

dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  (il divieto opera se la pendenza del 

procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il 

socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 

direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 

poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società); c)  che nei 

propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 
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gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 

comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 

quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

(l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 

del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 

direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 

direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti 

di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 

cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione 

della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 

178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale); d) che 

non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 

dati in possesso dell’Osservatorio; f) che non ha commesso, secondo motivata valutazione 

della stazione appaltante, grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non hanno commesso un 

errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 

prova da parte della stazione appaltante; g) che non ha commesso irregolarità, 

definitivamente accertate rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; h) che nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in 

merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e 

per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio i) che non 

ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 

sono stabiliti; l) che non dichiari la posizione della società rispetto agli obblighi di cui alla 

legge 12 marzo 1999 n. 68; m) nei cui confronti non sia stata applicata la sanzione 

interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 
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2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, 

del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 

2006, n. 248; m bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o 

la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci, risultanti dal casellario informatico; m ter) non è stato vittima dei reati previsti 

e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203 o essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha omesso la 

denuncia dei fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 

primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (il divieto opera se il fatto riguarda il 

titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 

tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 

se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società). 

m quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, salvo che il concorrente dimostri che il rapporto di 

controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell’ambito della 

gara.  

La dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile e di aver formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del 

concorrente con cui sussiste tale situazione, deve essere corredata dai documenti utili 

a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 

dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa  che deve essere allegata alla busta A. 

 

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti A) lett. b),  c) e m ter),  dovranno essere rese 

titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico 

se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta 

di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
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direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società. La dichiarazione del punto A) lett. c) 

dev’essere resa dai succitati soggetti se cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara oppure, in alternativa, dal legale rappresentante dell’impresa 

che partecipa alla gara. 

  

B) Dichiara la propria iscrizione al registro delle imprese presso le competenti Camere di 

Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, ovvero presso i registri professionali 

dello Stato di provenienza, con indicazione della specifica attività d’impresa; 

C) Indica i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori 

tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

D) Dichiara l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 

di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana o del paese di residenza; 

E) Elenca le imprese (denominazione, ragione sociale, sede) rispetto alle quali si trova in 

situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 

2359 del Codice Civile, oppure dichiara di non essere in situazione di controllo diretto o 

come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del Cod. Civ.; 

F) Attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

G) Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, e nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

H) Attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 

sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 

pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

I) Attesta di aver effettuato uno studio approfondito sulle caratteristiche del servizio, di 

ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

J) Dichiara la propria condizione rispetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 

Legge 12/03/99, n° 68;  

K) Si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le disposizioni di cui al D. Lgs. 

n° 81 del 2008 e ss.mm.ii. in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro ed inoltre 

si impegna: 
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- a redigere il documento di valutazione dei rischi derivanti dall’attivazione della gestione 

oggetto dell’appalto e dall’osservanza dei DUVRI preliminari relativi ai due servizi oggetto 

dell’appalto medesimo, nonché a redigere il piano e la gestione dell’emergenza con personale 

formato ai sensi di legge; 

- a sottoscrivere i suddetti DUVRI preliminari, a pena d’esclusione, allegati al presente 

Disciplinare di Gara di cui fanno parte integrante e sostanziale. All’interno di tali documenti 

sono analizzati i rischi derivanti da interferenze e stimati i relativi costi per la sicurezza non 

assoggettabili a ribasso in sede di offerta. I DUVRI potranno essere aggiornati anche su 

proposta dell’appaltatore, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo 

incidenti sulle modalità realizzative. I DUVRI potranno essere integrati su proposta 

dell’aggiudicataria entro 30 gg. dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione del 

committente. 

 

3. DICHIARAZIONE DI CIASCUNO DEGLI ALTRI SOGGETTI ATTUALMENTE 

IN CARICA, DEI DIRETTORI TECNICI E DEI SOGGETTI EVENTUALMENTE 

CESSATI DALLA CARICA NEL TRIENNIO ANTECEDENTE LA DATA DI 

PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA, previsti dall'art.38 comma 1, lett. b), c) e m 

ter) del D.Lgs n. 163/06. La presente dichiarazione deve essere conforme al modulo allegato 

al modello di domanda; 

 

4. CAPITOLATO D’ APPALTO, DEBITAMENTE FIRMATO IN OGNI FOGLIO dal 

legale rappresentante della ditta concorrente (in caso di A.t.i. dai legali rappresentanti di tutte 

le Ditte), per accettazione di tutte le condizioni in esso contenute. 

 

5. DICHIARAZIONE CONCERNENTE IL FATTURATO D'IMPRESA realizzato  

negli ultimi tre esercizi per servizi identici a quelli oggetto della presente gara. Tale fatturato 

nel triennio (2007 -2008 -2009) deve essere almeno pari o superiore ad Euro 2.000.000,00. In 

caso di R.T.I. gli importi di cui al punto precedente si intendono cumulabili, ma devono 

essere posseduti, nelle rispettive percentuali, dall'impresa capogruppo nella misura almeno 

pari al 60% e da ciascuna delle imprese mandanti almeno nella misura del 20%. 

6. ELENCAZIONE DEI PRINCIPALI SERVIZI IDENTICI A QUELLI OGGETTO 

DELLA GARA - PRESTATI NEGLI ULTIMI TRE ANNI ( 2007 – 2008 – 2009) con 
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dichiarazione che l’impresa ha stipulato, negli ultimi tre anni decorrenti dalla data del 

bando, contratti e/o convenzioni con enti pubblici e/o privati dai quali risulti la fornitura di 

almeno 100.000 pasti veicolati (trasporto verso terzi) per un periodo continuato non inferiore 

a 120 giorni. In caso di R.T.I. tale requisito si intende cumulabile, ma deve essere posseduto, 

nelle rispettive percentuali, dall'impresa capogruppo nella misura almeno pari al 60% e da 

ciascuna delle imprese mandanti almeno nella misura del 20%. 

7. DICHIARA CHE L’IMPRESA HA LA DISPONIBILITÀ DI UNO O PIÙ CENTRI DI 

PRODUZIONE PASTI aventi la capacità produttiva complessiva di almeno 1.000 pasti 

giornalieri, ubicati in sedi tali da assicurare che il tempo di percorrenza, necessario ad ogni 

automezzo per il completamento della consegna dei pasti ai vari Centri di Ristorazione 

compresi nel programma di distribuzione, non superi il tempo massimo di 30 (trenta) minuti. 

Tale requisito non è frazionabile, pertanto, in caso di R.T.I. deve essere posseduto per 

intero da uno o più componenti il raggruppamento. 

In relazione al o ai Centri di Produzione Pasti, aventi le caratteristiche come sopra specificate, 

dei quali il concorrente dichiara la disponibilità, dovranno essere allegati i seguenti 

documenti: 
 

 dichiarazione di possesso delle autorizzazioni sanitarie; 

 dichiarazione del titolo di proprietà; 

 se non di proprietà, dichiarazione di possesso in virtù di contratto registrato di 

locazione, di affitto o di godimento, corredato da una dichiarazione del soggetto proprietario 

nella quale si attesti: che il suddetto contratto ha una durata pari o superiore a quella del 

servizio appaltato; l’autorizzazione della proprietà a produrre il numero dei pasti richiesti; 

di impegnarsi ad installare, presso i refettori scolastici, le attrezzature indicate nell’art. 6 del 

Capitolato d’Oneri. 

IN ALTERNATIVA 

Impegno,  del tutto opzionale,  ad utilizzare quale Centro di Produzione pasti, conformemente a 

quanto previsto nel Capitolato Speciale, il Centro per le Politiche Giovanili di via delle Cernitrici. In 

tale ipotesi la ditta partecipante alla gara dovrà obbligatoriamente allegare nella busta “A” 

l’attestazione di avvenuto sopralluogo presso detto Centro impegnandosi, altresì, in caso di 

aggiudicazione ad eseguire a propria cura e spese, senza diritto di rivalsa alcuna, tutti gli 

interventi, sia sulla struttura che sulle attrezzature, necessari alla piena funzionalità del Centro 

di Cottura, rinunciando ad  esperire ogni azione od apporre qualsiasi eccezione comunque 
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fondate sulla scelta opzionale dell’utilizzo del centro di via delle Cernitrici. 

 

8. LA BUSTA “A” DOVRÀ CONTENERE, A PENA DI ESCLUSIONE, LA 

RICEVUTA DEL VERSAMENTO DI € 70,00 A FAVORE DELL’AUTORITÀ DI 

VIGILANZA DEL CONTRIBUTO DOVUTO ALLA  STESSA IN VIRTÙ DELLA 

DELIBERAZIONE DEL 15.02.2009 ATTUATIVA DELL’ART. 1, COMMA 65 E 67 

DELLA L. 266 del 23.12.2005. Il pagamento della contribuzione avviene con le seguenti 

modalità:  

• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e 

seguire le istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. 

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 

presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e 

bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il 

punto vendita più vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 sarà attivata la voce “contributo 

AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto 

vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

   Si precisa che le norme in vigore dal 01.05.2010 per il pagamento in favore dell’Autorità 

dispongono che per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 

utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al 

vecchio servizio, al nuovo “servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo 

http://contributi.avcp.it a partire dal 1 maggio 2010. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le 

credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale 

l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento 

diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei 

punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite 

esclusivamente le suindicate modalità di pagamento della contribuzione. 

CODICE CIG: 0520670678 
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Norme di partecipazione 

delle A.T.I. e dei CONSORZI 

 

I consorzi di concorrenti sono tenuti a dichiarare in modo chiaro e univoco, con dichiarazione 

da presentare  all’interno del plico al di fuori della busta dell’offerta, insieme all’altra 

documentazione per l’ammissione e a pena di esclusione dalla gara, a quale tipologia 

appartengono tra quelle previste alle lettere b), c) ed e) dell’art.34 D.L.g.s.163/06. 

Alle condizioni previste dell’art.37, comma 8, D.L.g.s.163/06, è consentita la presentazione 

di offerte da parte dei soggetti di cui all’art.34 lett. d) (ATI) ed e) (consorzi ordinari) anche 

se non ancora costituiti: in tal caso, nella documentazione di ammissione (busta A 

documentazione) dovrà essere inserita, a pena di esclusione dalla gara, anche la 

dichiarazione di impegno, sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 

raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti che, in caso di 

aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, espressamente indicato con la stessa dichiarazione e 

qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 

mandanti.   

L'offerta dovrà essere sottoscritta, sempre a pena di esclusione dalla gara, da tutti gli 

operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 

concorrenti. 

Le ATI e  i consorzi ordinari di cui all’art.34 lett. d) ed e), di tipo orizzontale e di tipo 

verticale, ai sensi dell’art.37 D.L.g.s.163/06, sono tenuti a dichiarare espressamente, con 

dichiarazione da presentare all’interno del plico al di fuori della busta dell’offerta, insieme 

all’altra documentazione per l’ammissione e a pena di esclusione dalla gara, le rispettive 

percentuali, ovvero parti del servizio, corrispondenti alle quote di partecipazione al 

raggruppamento, che saranno eseguite da ciascuna delle imprese riunite o consorziate, in 

conformità all’art.37, comma 13, D.L.g.s. 163/06.  In ogni caso l’impresa mandataria dovrà 

assumere la quota maggioritaria del servizio. 

I requisiti di ordine speciale indicati nel bando (capacità economica-finanziaria e capacità 

tecnica e professionale) dovranno essere posseduti dall’impresa mandataria  dell’Ati o del 

Consorzio orizzontale nella misura minima del 60%; la restante percentuale deve essere 
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posseduta dalla/e mandanti, ciascuna delle quali deve possedere una percentuale minima del 

20%. 

In ogni caso, ai sensi delle medesime disposizioni, i requisiti di partecipazione dovranno 

essere posseduti da ciascuna impresa in misura sufficiente per la rispettiva parte della 

prestazione da essa assunta. La capogruppo dovrà comunque svolgere la parte maggioritaria 

del servizio. 

Per le ATI e per i consorzi ordinari di cui all’art.34 lett. d) ed e), le dichiarazioni 

richieste per la presente gara dovranno essere prodotte da ciascuna delle imprese che 

costituiranno (o che già costituiscono) le ATI o i consorzi. 

Per i consorzi di cui alle lettere b) (consorzi tra cooperative di produzione e lavoro ex 

L.4422/1909 e s.m., e consorzi tra imprese artigiane ex L.443/1985) e c) (consorzi stabili) 

dell’art.34, ai sensi dei successivi artt.35, 36 e 37, comma 7, le dichiarazioni richieste per la 

presente gara, comprese quelle relative al possesso dei requisiti di ordine generale e dei 

requisiti di ordine speciale di cui al modulo A, dovranno essere prodotte dal consorzio stesso; 

i consorziati per i quali il consorzio concorre, indicati ai sensi dell’art. 36, comma 5 e 

dell’art.37, comma 7 D.Lgs. 163/06, dovranno presentare anch’essi le dichiarazioni relative 

al possesso dei requisiti di ordine generale di cui ai punti due e tre del presente disciplinare. 

L’inosservanza di qualsiasi delle presenti prescrizioni, come delle disposizioni degli articoli 

34, 35, 36 e 37 del D.Lgs.163/06, costituisce motivo di esclusione dalla gara. 

 

Tutte le suindicate dichiarazioni saranno successivamente verificabili da parte di questo 

Ente, che provvederà alla revoca dell'aggiudicazione a carico dell'impresa che avrà fatto 

dichiarazioni non corrispondenti a verità ed alla notifica del fatto alle Autorità competenti. 

 

AVVALIMENTO 

A norma dell’art. 49 D.L.vo 163/2006, il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai 

sensi dell’art. 34 D.L.vo 163/2006, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 

di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, avvalendosi anche dei requisiti di 

un altro soggetto. L’istituto è integralmente regolato dalle disposizioni contenute nel succitato 

decreto legislativo. 
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Nella “BUSTA B – OFFERTA TECNICA” deve essere contenuto, a pena di esclusione il 

seguente documento:  

RELAZIONE TECNICA contenente il progetto per la gestione del servizio in oggetto 

predisporsi secondo i criteri e le prescrizioni indicate nel presente Disciplinare di Gara e nel 

Capitolato Speciale d’appalto. 

Il progetto proposto dal concorrente sarà oggetto di specifica valutazione da parte della 

Commissione di gara, giusto quanto disposto nel procedimento di aggiudicazione specificato 

nel Disciplinare di Gara. 

 
 

Nella “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” dovrà, a pena di esclusione, essere inserita 

l’offerta economica sottoscritta, con firma per esteso ed in modo leggibile, dal legale 

rappresentante dell'impresa, redatta su carta bollata o resa legale ai sensi di legge, contenente 

una dichiarazione inerente il ribasso percentuale effettuato  rispetto agli importi posti a 

base di gara. 

A) Importo a base d’asta per il servizio di ristorazione scolastica:  €. 4,00 per singolo 

pasto, oltre l’IVA (per questa voce saranno attribuiti massimo 29 punti su 30); 

B) Importo a base d’asta per il servizio di ristorazione presso il Centro per le Politiche 

Giovanili €. 9,00 per singolo pasto completo come da capitolato d’oneri, oltre l’IVA. 

Dovrà comunque essere inserito nell’offerta economica l’elenco dei prezzi unitari di tutti i 

piatti che compongono il menù completo, al fine di consentire la conoscenza del prezzo di 

ogni singola porzione di pasto consumata dagli utenti che si avvalgono della facoltà di non 

consumare un menù completo. (per questa voce saranno attribuiti massimo 1 punti su 30). 

Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va 

trasmessa, a pena di esclusione, la relativa procura. 

Nel caso in cui l’offerta venga presentata da ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 

CONCORRENTI o da CONSORZI DI CONCORRENTI o da GEIE di cui agli artt. 35, 36 e 

37 del D. Lgs. N. 163 del 2006, la stessa deve essere sottoscritta da tutte le imprese che 

costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e deve contenere l’impegno che, in caso di 

aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, da indicare nella stessa offerta, la 

quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
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L’offerta di cui sopra dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, in apposita busta 

debitamente chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura dallo stesso soggetto che ha 

espresso l’offerta medesima in modo che ne sia garantita la non manomissibilità; nel caso di 

costituendi raggruppamenti o consorzi detta busta dovrà essere controfirmata dagli stessi 

soggetti che hanno assunto impegno in tal senso e che hanno espresso l’offerta medesima. Su 

tale busta dovrà essere scritto il nominativo della ditta, o delle ditte concorrenti e la dicitura 

"OFFERTA"; in detta busta non devono essere inseriti altri documenti. 

MODALITA' DI GARA E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 

L'aggiudicazione sarà effettuata a favore della Ditta concorrente che avrà presentato l'offerta 

economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art 83 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006. 

 

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione del servizio avverrà in base ai seguenti criteri: 

 

1. Offerta Tecnica ……………………………………………………70 Punti 

3. Prezzo………………………………………………………………30 Punti 

 

Nella valutazione delle offerte al prezzo è attribuito un punteggio massimo di 30/100, 

all’offerta tecnica 70/100. 

L’aggiudicazione è effettuata a favore del soggetto che riporta, complessivamente il 

punteggio più alto. 

La valutazione sarà effettuata da una Commissione tecnica che attribuirà i punteggi sulla base 

dei seguenti parametri: 

 

A. OFFERTA ECONOMICA - il punteggio massimo, previsto in complessivi 30 punti, 

verrà attribuito tramite le seguenti formule: 

a) Ribasso sul servizio di ristorazione scolastica (base d’asta € 4,00 per singolo pasto, 

oltre l’IVA): 

I (Max)/I x 29 

dove: 
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I(Max) = Importo più basso offerto per singolo pasto tra quelli offerti dai concorrenti. 

I = Importo offerto dal concorrente per pasto. 

(Punteggio massimo attribuibile punti 29) 

 

b) Ribasso sul servizio di ristorazione presso il Centro per le Politiche Giovanili (base 

d’asta € 9,00 per singolo pasto, oltre l’IVA): 

 

I (Max)/I x 1 

dove: 

I(Max) = Importo più basso offerto per singolo pasto tra quelli offerti dai concorrenti. 

I = Importo offerto dal concorrente per pasto. 

(Punteggio massimo attribuibile punti 1) 

 

 
B. OFFERTA TECNICA 
 
Valutazione del merito tecnico organizzativo. 

Il punteggio massimo attribuibile è di 70/100 

L’offerta viene valutata tenendo conto dei seguenti indicatori: 

 

1.Progetto e schema organizzativo del servizio max  punti: 22 

1 a. n° addetti  max punti 20 (punti 0.45 per ogni addetto al servizio di preparazione dei pasti, 

al trasporto e alla distribuzione. Non saranno valutate in questa voce gli addetti con mansioni 

non riconducibili in maniera diretta alle operazioni su menzionate);  

1 b. programma di formazione del personale oltre il minimo inderogabile max punti 2; 

 

2. Piano di trasporto max punti 12: 

2 a. Tempo di percorrenza dal Centro di Produzione Pasti ai Centri di Ristorazione max punti 

12 ( Il punteggio verrà attribuito premiando il minor tempo di stazionamento delle vivande nei 

mezzi di trasporto utilizzati per la distribuzione); 

 

3. Qualità delle derrate e prodotti impiegati nella preparazione dei pasti  max punti 26; 
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3 a. Percentuale di forniture  di prodotti biologici e a lotta integrata, specificando i prodotti e 

la frequenza settimanale,  max punti 10; 

3 b. Percentuale di forniture di prodotti di coltivazione e di allevamento in ambito regionale, 

specificando i prodotti e la frequenza settimanale, max punti 8; 

3 c. Percentuale di forniture di prodotti di coltivazione e di allevamento in ambito territoriale 

(Sulcis Iglesiente), specificando i prodotti e la frequenza settimanale, max punti 8; 

 

4. Proposte migliorative del Servizio (che si intendono interamente comprese nel prezzo di 

aggiudicazione) max punti 10: 

4 a. iniziative di educazione alimentare atte a coinvolgere alunni e famiglie max punti 4; 

4 b. progetto di utilizzo del Centro per le Politiche Giovanili sia riferito alle aree e attrezzature 

interne che alle aree scoperte di pertinenza del Centro con iniziative atte a incentivare la 

presenza giovanile max punti 6. 

 

Tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dall’Impresa aggiudicataria costituiscono 

formale impegno e sono quindi integralmente recepiti nel contratto. 

 
 
 

RESTA CHIARITO ED INTESO CHE:    

- La verifica dell’anomalia è interamente regolata dalle disposizioni di cui agli artt. 86 

e seguenti di cui al D.Lgs n. 163 del 2006. 

- Il recapito del plico, nel quale dovrà essere specificato, in modo completo e leggibile, il 

nome e l'indirizzo dell'impresa, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi 

motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

- Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate, ovvero espresse in modo 

indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza 

tra l'offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, sarà ritenuta valida quella più 

favorevole all’Amministrazione.  

- In caso di offerte uguali si provvederà all'aggiudicazione per mezzo di un sorteggio. 

-  Le dichiarazioni mendaci che eventualmente fossero accertate dall'Amministrazione, 

anche dopo la gara, oltre alle altre conseguenze di legge, comporteranno la revoca 

dell'aggiudicazione e l'affidamento automatico al concorrente che segue nella graduatoria.  
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- Il verbale di gara relativo all'appalto del servizio di cui trattasi in nessun caso terrà luogo 

del contratto, che sarà stipulato successivamente. 

- L'impresa aggiudicataria dovrà stipulare il contratto d'appalto, previa presentazione della 

relativa documentazione, nel termine assegnato dalla stazione appaltante pena la 

decadenza dall'aggiudicazione e l'applicazione delle altre sanzioni amministrative previste 

dalle leggi statali e regionali in vigore. 

- Si procederà ad aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida. 

- I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: al personale dipendente 

dell'Amministrazione, responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per 

ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della normativa vigente; ai 

soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalle leggi in materia. Il 

trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la 

sicurezza e la riservatezza. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'Autorità 

Giudiziaria che ne facciano richiesta nell'ambito di procedimenti a carico delle ditte 

concorrenti. I diritti spettanti all'interessato sono quelli previsti dal Decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196. 

- Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Silvana Serra. 

 

ACCESSO AGLI ATTI DEL PROCEDIMENTO 

 

Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 13 del D. Lgs. 

n.163/2006 e, per quanto in esso non espressamente previsto, dalla L. n.241/1990 e successive 

modificazioni. In particolare si dà atto che: ai sensi dell’art. 79, comma 5-quater del D. Lgs. 

163/2006, l'accesso informale è consentito entro dieci giorni dall'invio della comunicazione 

dei provvedimenti prevista dallo stesso articolo, salvi i provvedimenti di esclusione o 

differimento dell'accesso adottati ai sensi dell’art.13, presso il Servizio V° - Settore Pubblica 

Istruzioni, via Mazzini – 09013 Carbonia. Si fa presente che laddove la richiesta di accesso 

(formale o informale) riguardi informazioni che costituiscono segreti tecnici o commerciali o 

contenga dati sensibili e giudiziari, l’Amministrazione consentirà l’accesso nei limiti 

strettamente necessari e riservandosi la facoltà di attivare la procedura di notificazione al 

controinteressato ai sensi dell’art. 3, D.P.R. 184/2006. 
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Il Bando ed il Disciplinare di Gara, il capitolato speciale d’appalto ed i relativi elaborati 

progettuali complementari potranno essere presi in visione presso questo Ente - Ufficio 

Appalti   – Piazza Roma, n° 1, nei seguenti giorni: lunedì – mercoledì – venerdì dalle ore 

10.00 alle ore 13.00 oppure sul sito: http://www.comune.carbonia.ca.it/servizi/avvisi.html 

Ulteriori informazioni possono essere richieste ai seguenti numeri telefonici: (sulla gara) 

0781.694.228/ 694.274/694244 - fax 0781.64039); (sul servizio) 0781/663858. 

 

Carbonia, lì  06/08/2010. 

                                                                                               Il Dirigente del Servizio IV° 
                                        (Avv. Livio Sanna) 

                                            

 


